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Editoriale iditorial

Fit far 55, cosa ci aspetta?

L
a Commissione europea ha
adottato un pacchetto di propo-
ste per rendere le politiche Ue

in materia di clima, energia, uso
del suolo, trasporti e fiscalità

idonee a ridurre le emissioni nette di gas
serra di almeno il 55% entro il 2030 ri-
spetto ai livelli del 1990.
In tema di trasporti si prevedono norme
più rigorose sulle emissioni CO2, che per
le auto nuove dovrebbero diminuire del
55% dal 2030 e del 100% dal 2035 rispet-
to ai livelli del 2021: tutte le vetture nuove
dal 2035 dovrebbero essere a zero emis-

sioni (elettriche ricaricabili o a idrogeno
verde con celle a combustibile).
L'iniziativa è realistica? Riteniamo di no, per
risorse disponibili, rete elettrica, compo-
nenti necessari per le batterie.
L'iniziativa è giusta? Anche in questo caso
non siamo d'accordo: esistono risorse a
impatto minimo delle quali non si tiene
conto, come i carburanti altemativi e i
biocarburanti che traggono energia
dagli scarti, come fanno notare le
associazioni Assogasmetano,
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Federmetano, Ngv Italy). L'errore è consi-
derare solo le emissioni allo scarico e non
quelle dell'intero ciclo di produzione e vita

del carburante e del veicolo.

Anche il ministro della Transizione Ecolo-
gica Roberto Cingolani è intervenuto in
merito: La nostra preziosa Motor Valley
- Ferrar¿ Lamborghint Maserati... - è de-
stinata a scomparire, se anche le supercar
dovranno essere elettriche. Se pensassimo
di avere una penetrazione istantanea del

50% di auto elettriche non avremmo ne-

anche le materie prime per farle, né la

grid per gestirle. Su un cido produttivo dí
14 anni, pensare che le nicchie automobi-
listiche e supersport si riadattino è impen-
sabile. Un allarme è stato lanciato anche

da Anfia, l'Associazione nazionale filiera
industria automobilistica: una transizione
green troppo rapida mette a rischio tra i
60 e i 70 mila posti di lavoro nelle aziende
della componentistica auto che non sono
attive nell'elettrificazione. C'è di più: il no-
stro parco auto, che non può ringiovanire
con uno schiocco di dita, comprende 30

milioni di veicoli Euro 0, Euro 1, Euro

2. in Italia — ha dichiarato il Ministro
— ci dovrebbero essere in-
centivi per incoraggiare i
cittadini a sostituire le auto
vecchie con veicoli più mo-
derni (più moderni non
significa solo elettrici, ndr).
Ma anche i veicoli più mo-
derni, dall'Euro 3 in su,
potrebbero trarre giova-
mento da soluzioni di
transizione intermedie,

;j come la trasformazione
a gas. ■
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Fit for 55, what should we expect? 

The European Commission adopted this past mid-July a package of proposols to make EU pokcies on climate, energy, land use, transpor-

tation and taxation suitable for reducing the net greenhouse gas emissions by at least 55% by 2030 compared to the 1990's levels. In
terms of transportation, stricter ru/es will be implemented for CO, emissions, which for new cars, translates into a 55% decrease of gas
emission in 2030 and 100% in 2035 taking into comparison the year 2021 levels. Consequently, all new cars registered from 2035 onward
should be zero-emission (read electric rechargeable, or powered by green hydrogen with fuel cell technology). Is this initiative realistic? We
believe not, due to the available resources, electrical recharging networks, necessary components for batteries. Is this initiative right? Once
again we do not completely agree: there are other resources with minimal impact that are not taken into account such as alternative

fuels, bio-fuels and in particular bio-methane, which fully embodies the concept of circular economy: from waste to useful energy. The
basic error is to consider only the exhaust emissions and not those of the entire production and the vehide and fuel' life cycle. ■
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